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A proposito del dibattito sull'Itis di Milano 

Il professor Hegel 
cacciato dal Feltrinelli 

e contro la famigliai r 

COSI A SETTEMBRE 
Mancano ormai pochi giorni al termina dagli t u r n i di maturità 
a, con quatti.' dell'anno scolastico 1984-85 . A settembre, si 

.riprenderà con questo calendario: 

• 1-9 SETTEMBRE:Vi 
' * Esami di riparazione per gli studenti 

delle scuole medie superiori. 

• 1-12 SETTEMBRE: 
Formazione delle classi. 

D 12 SETTEMBRE: ' 
. Inizio ufficiale dell'anno scolastico 

1985-86. 

Il problema dei bambini in città 

La scuola chiusa, 
le ferie lontane: 

va mio usuo: .? 

di ROBERTO MAR AGLI ANO 

•L'opposizione principale ad ogni 
pubblicità dell'educazione proviene di 
solito dai genitori, e sono loro che gri' 
dano e sparlano degli insegnanti e degli 
istituti, ai quali contrappongono il loro 
comodo. Ma la società, secondo le sue 
vedute sperimentate, ha il diritto di Im­
porre ai genitori l'obbligo scolastico e la 
vaccinazione: 

È il caso di far intervenire Hegel nel 
dibattito appena avviato attorno al ca­
so dell'Itis Feltrinelli di Milano e subi­
tamente spento con la soluzione tutta 
italiana del vizio di forma? Credo pro­
prio di si, se non altro perché c'è chi 
vuole toglierlo di mezzo. E non sente 
alcun pudore nel sostenerlo. Così Ersi­
lio Tonini, Arcivescovo di Ravenna, 
nell'introduzione al volume di E. Boni-
celli, redattore de -Il Sabato; A scuola 
di libertà, (Edit, Milano, 1984) tuona: 
•...non resta che una soluzione: ritorna­
re alla visuale prenapoleonica e prehe­
geliana, che è poi la stessa del regimi 
democratici [sic!] più moderni, resti­
tuendo ai cittadini, particolarmente al­
le famiglie, l'onore e la responsabilità di 
formazione dell'uomo intero: 

Da qualche tempo le posizioni di una 
parte del mondo cattolico, quella più vi­
cina al magistero sempre più ufficiale, 
si sono fatte decisamente più rigide ih 
ordine a tutto ciò che attiene l'uso e 
l'interpretazione delle norme civili che 
regolamentano i comportamenti etici 
degli individui e della collettività. Tra 
questi comportamenti quelli educativi 
e tra le norme che li organizzano, quelle 
che Io Stato italiano si è voluto dare in 
ambito scolastico (tra l'altro con una 
massiccia e in molti casi egemonica 
presenza dei cattolici): anzi, ci sono mo­
tivi per credere che riguardo alla que­
stione scolastica le divisioni che attual­
mente attraversano la Chiesa cattolica 
in Italia e che sono oggetto continuo di 
analisi da parte dei giornali risultino 
molto più attenuate di quanto non sia­
no in altri settori, vuoi per il peso mas­
siccio di una tradizione millenaria vuoi 
per il successo colto sul campo In occa­
sione di scontri assai recenti, come 
quello a vvenuto in Francia. Insomma, 
voglio sostenere che in materia ampia­
mente educativa fa testo anche (vorrei 

vedere come non potrebbe essere!) il 
Cardinale Prefetto della Sacra Congre­
gazione per la Dottrina della Fede, Jo­
seph Ratzinger. In senso lato la sfera 
educativa riguarda il rapporto fra indi­
viduo e società e la collocazione dell'e­
lemento Intermedio rappresentato dal­
la famiglia. Che sia in atto un processo 
di trasformazione dei modi di vivere e 
di concettualizzare I rapporti entro que­
ste sfere è indubbio. Altrettanto indub­
bio che da quel pulpito giunga un mes­
saggio sempre più semplificante e uni­
laterale. In perfetta coerenza con le po­
sizioni del «papa polacco; la Carta dei 

•Diritti della Famiglia emanata dalla 
Santa Sede nel dicembre del 1983 ri­
marcava che ^avendo dato la vita ai lo­
ro figli, i genitori hanno l'originario, 
primario e inalienabile diritto di edu­
carli: godendo perciò del 'diritto di ot­
tenere che i loro figli non siano costretti 
a frequenterete scuole che non sono in 
armonia con le proprie con vinzioni mo­
rali e religiose' (art. 5). È Ratzinger a 
indicare la legittimazione teorica di tali 
posizioni, quando nel recente Rapporto 
sulla fede (edizioni Paoline) a proposito 
della necessità di restaurare un'imma­
gine materna ed educativa della donna 
sostiene che -per la Chiesa il linguaggio 
della natura e anche il linguaggio della 
morale. È in nome della natura che la 
Chiesa alza la voce contro la tentazione 
di precostituire le persone e 11 loro de­
stino secondo meri progetti umani, di 
togliere loro l'individualità e,, con que­
sta, la dignità. Rispettare la biologia è 
rispettare Dio stesso*. 

Ne viene di conseguenza che la fami­
glia, come ente naturale e, si direbbe 
per investitura biologica, assume il do­
vere di gestire coeren temente con le sue 
posizioni la formazione del gióvane, an­
che quando questa avviene in strutture 
pubbliche. Tale dovere lo intende assu­
mere in modo totale, avendo cura di 
salvaguardare più la sua libertà e il suo 
arbitrio che non l'eguaglianza come 
norma collettiva (altro balzo indietro di 
qualche secolo!). Insomma, CI porta 
agli estremi questa logica mietendo per 
ora un bottino equilibrato di successi e 
insuccessi. Ma il discorso viene dall'alto 
e" rischia di-andare lontano, anche in 
rapporto all'occupazione dei nuovi spa­

zi concordatari. Da parte laica la rispo­
sta è stata per lo più politica e giuridica, 
non ancora teorica e filosofica. Sarà 
davvero per la tanto proclamata crisi 
delle Ideologie? E allora, ben venga la 
pubblicazione, a cura di L. Slchirollo e 
A. Burgio, del discorsi e delle relazioni 
di contenuto pedagogico di Hegel (La 
scuola e l'educazione, Angeli). Sui temi 
generali relativi alla politica educativa 
della Chiesa cattolica rimando poi alla 
raccolta di saggi Chiesa, famiglia, edu­
cazione in uscita presso La Nuova Ita­
lia, che riporta anche ampio materiale 
documentario (tra cui la Carta della fa­
miglia). -;-• ?•.- • " . - • - -

Che dire poi del caso milanese, in ag­
giunta a quanto già sostenuto da più 
parti? Che mi sorprende tento scanda­
lo. Posizioni come quelle sostenute dai 
cielllni locali sono già ampiamente en­
trate nella scuola italiana e nel compor­
tamento dei suol fruitori diretti e Indi­
retti. Manca, fortunatamente, una lóro 
sanzione giuridica. Almeno a livellò di 
scuola superiore; perché nell'ambito 
dell'elementare c'è pure quella. Intan­
to, da sempre laici e cattolici di un certo 
livello socioculturale fanno a gara per 
eludere In mille modi,le nórme di iscri­
zione alla prima elementare, cercando 
di scegliere non solo la scuola ma posslr 
burnente anche il maestro, che finché 
resterà unico coinciderà con l'intero 
servizio scolastico. E poi pochi hanno 
avuto da ridire che nella paziente ri-
scrittura dei programmi della scuola 
elementare, il ministro In carica, an­
dando contro la proposta della com­
missione (guarda un po', a maggioran­
za cattolica) abbia voluto affermare a 
chiare lettere (e il testo è ufficiale da 
metà febbraio) che la famiglia è 'sede 
primaria dell'educazione del fanciullo». 

È proprio l'ambiguità di questo ter­
mine, 'primaria*, che non mi va giù: la 
Carta vaticana ne chiarisce bene II sèn­
so e il ministro sembra allineato. Che 
cosa ne dice Hegel? *La scuòla si collo-. 
cà... tra la famiglia e il mondo effettuale 
e costituisce-il termine medio dicon-
nesslone nel passaggio da quella-a que­
sto. Tale Importante aspetto è da consi­
derare più da vicino». CIf-e-ii cardinale 
Ratzinger lo stanno facendo. - '. 

SII diritto a vacanze intelligenti - Piccoli drammi familiari dove non 
funzionano centri estivi comunali - Le proposte delPArci-ragazzi 

La prossima pagina 
dedicata a Rodavi 

"S\ L'ultima pagina «Scuola e 
società» dell'anno scolastico 
1984-85, che uscirà venerdì 
prossimo, sarà interamente 
dedicata a Gianni Rodati, in 
occasione della pubblicazione 

del volume «Secondo libro del-
le filastrocche» (Einaudi). Co­
me augurio di buona estate, 
pubblichiamo qui stolto di Ro-
dari un inedito -Esercizio leo­
pardiano». 

-*-»• a donzelletta vien dalla campagna 
in sul calar del sole . 
in sul colar del sale •:•• 
il sole cala il sale cola in Sila "• '• ; • 
la donzelletta viene con la pila 
vien con. la pala vien con il paletto .' 
vien con la rana morta nel brodetto ' 
vien con la torta in spalla -
vien con la spalla torta ' 
con la cavalla corta-'"••'••• —' - ; - --•!•; 
cosa le importa della coda smorta 
cosa ci importa delle porte aperte 
non sfondan porte le braccia conserte 

Lungo un nastro topologico (quello di Mobius) la formica cammina senza arrivare mai ad un traguardo 

C'è differenza tra ciambella e tazza? 
Un libro di Franco Ghione 

spiega la topologia ai bambini 

A questo punto il signor Tau ripropose la 
questione dalla quale si era partiti: 
• - — È vero che ogni curva chiusa semplice 
divide U piano in due regioni, una di punti 
interni e l'altra di punti esterni? 

: I bambini risposero subito in coro: 
: —Sìii. . 

— Anche se la curva è molto strana? disse 
Tau guardando i bambini con una espressio­
ne quasi di sfida, 

Qualcuno cominciò a pensare che Ta u fos­
se magari capace di tirar fuori dalle sue carte 
qualcosa di così strano da far crollare anche 
questa certezza. 77 signor Tau, di fatti, stava 
frugando impaziente In un mucchio di libri e 
carte che erano appoggia te in un angolo, nel­
la stanza della lavagna. 

— Ecco, ho trovato un'isola così bella e con 
un contorno così strano che prima è un ele­
fante. poi un abete, poi un uccello, poi ancora 
un abete, e un'alce, e una giraffa e tante altre 
cose. 

Tirò fuori dal mucchio di carte un foglio 
piegato In tante parti. Aprì il foglio, k> dispo­
se sulla lavagna per terra e apparve un con­
torno pieno di figure, proprio come Tau ave­
va detto. 

Con la matita segnò un punto: sembrava 
l'occhio dell'elefante. 

— Questo punto i Interno? È esterno? 
I bambini, sulle prime, così a occhio, non 

seppero rispondere. Roberta Immaginò una 
fila di puntini che partendo dall'occhio del­
l'elefante arrivassero fuori, ma era un tale 
labirinto.-
. — Forse è interno, pensò. 

Restava tuttavia l'ombra del dubbio. 
Altri punti furono presi in considerazione 

ed anche per essi non era per niente facile 
stabilire dove fossero. 
,. Infine Tau raccontò una storia. ' l 

— Quando ero bambino conobbi una ron­
dine che veniva a trovarmi tutti gli anni 
quando, durante la sua lunga migrazione 
verso i paesi caldi dell'Africa, passava vicino 
a casa mia. La rondine aveva viaggiato mol­
to e mi raccontava di tutte le isole che lei 
aveva visitato e di come, viste dall'alto in 
volo, fossero belle, strane, con delle forme 
complicate. Fu così che cominciai a immagi­
nare quanto una curva chiusa possa essere 
complicata e mi diverpvo io stesso a disegna­
re sul foglio ìsole sempre più strane. In certi 
casi era abbastanza difficile capire se un 
punto fosse interno o esterno all'isola, e così 
inventai un metodo molto semplice che per­
metteva di rispondere a questa domanda In 
pochissimo tempo. In più, questo metodo 
funzionava -quasi sempre* — e si mise un po' 
a ridere — e servì più tardi per fare una vera 
dimostrazione del Teorema dì Jordan. 

Il metodo è questo: si disegna una linea 
che parta dal pùnto preso In considerazione e 
che vada decisamente fuori dalla curva. Si 
conta poi quante volte la linea incontra la 
curva: se la incontra in un numero pari di 
volte allora 11 punto è esterno. Se invece la 
Incontra un numero dispari di volte II punto 
è Interno. 

SI riprese di nuovo in considerazione la 
curva figurata di prima e si stabili immedia­
tamente, utilizzando il metodo di Tau, che 
l'occhio dell'elefante era interno mentre l'oc­
chio dell'alce era esterno. 
(dal volume di Franco Ghione, *Tau Topolo-
go: ed. La Città del Sole. Roma 1985) 

' Gli insegnanti che l'hanno 
adottata tra gli argomenti di 
studio nella scuola media 
giurano che la topologia af­
fascina i ragazzini, a condi­
zione pero che sia presentata 
come giòco. E certo, per farle 
acquisire aspetto divertente 
gli esempi non mancano: dal 
nastro di Moebius sul quale 
il pittore Escher ha immagi­
nato e disegnato uria formi­
ca che non arriva mai ad una 
meta, al metodo (faticoso ma 
divertente) di togliersi il pul­
lover senza togliersi la giac­
ca. •• -'• ;•; A .-. -_••". • . - •• . 

Ma cos'è la topologia? Ho­
ward Rheingold e Howard 
Levine, autori del libro «Par­
lare di scienza» (I termini e i 
concetti che bisogna cono­
scere), pubblicato in quésti 
giorni dagli Editori Riuniti 
(un libro il cui senso è perfet­
tamente dato da questa frase 
di M. McLuhan, scelta dagli 
autori come epigrafe: «Colo­
ro che separano istruzione e 
divertimento non conoscono 
l'essenziale né dell'una né 
dell'altro*) ne danno questa 
definizione: «II ramo della 
matematica che riguarda 
trasformazioni che siano, in 
.entrambe le direzioni, sia 
biunivoche che continue». 

AGENDA 

Matematica 
superiore 

che si 
impara 

Definizione difficile? Rhein­
gold e Levine spiegano: «La 
topologia è una geometria 
non-metrica o non-quanti­
tativa; si occupa dei modi in 
cui le superfici possono esse­
re tirate, allargate, allunga­
te, contorte e trasformate da 
una forma a un'altra, senza 
essere bucate o rotte. Un fo­
nologo è talvolta definito co­
me una persona che non può 
dire la differenza tra una 
ciambella e una tazza di caf­
fé. Per un topologo, si tratta 
dello stesso oggetto a un solo 
foro, che semplicemente ha 
subito una trasformazione 
nella forma*. 

Una volta che si è capito o 

almeno intuito che cosa è la 
topologia, è legittima la do­
manda: a che cosa può servi­
re, quale la sua utilità e quali 
le sue possibili applicazioni 
concrete? La risposta è data 
ancora in «Parlare di scièn­
za». Ecco cosa dicono gli au­
tori sulle sorprendenti con­
seguenze della topologia nel­
la vita di tutti i giorni: «Per 
esempio, le cinture di sicu­
rezza si consumano a causa 
della frizione creata quando 
si muovono contro parti me­
talliche. Ma se una cintura 
subisce una torsione di 180 
gradi prima di venire allac­
ciata,, probabilmente durerà 
più a lungo, perché entram­
be le facce della cintura sa­
ranno soggette alla stessa 
usura. In realtà, la topologia 
dimostra che una cintura di 
questo tipo (detta nastro di 
Moebius) ha una sola faccia 
e un solo orlo!». "->'.,-
- (Un'informazione aggiun­

tiva: il volume «Parlare di 
scienza» spiega e discute, tra 
il divulgativo è il divertente, 
una settantina di termini 
scientifici, da noetica a so­
ciobiologia, da feromonl a 
intelligenza artificiale, 
quark, buchi neri, laser...). 

•Ogni estate lo stesso pro­
blema. La scuola chiude e il 
bambino, per. un mese, di­
venta un piccolo dramma. Io 
lavoro, mio marito pure. Chi 
lo guarda dal mattino al po­
meriggio?». Così . protesta 
Agnese, impiegata a tempo 
pieno e madre di un bambi­
no di otto anni. Abita a Ro­
ma, ma condivide un proble­
ma di migliala di coppie che 
vivono con i figli nelle grandi 
città, di zone cioè dove non. 
esiste più la «grande fami­
glia» composta da zie, nonni, 
cugini e altri parenti dai gra­
di più diversi ma tutti in gra­
do di risolvere — nei piccoli 
centri urbani, per non parla­
re dei paesi — il piccolo-
grande problema del bambi-
no-a-casa-da-scuola. " 

La grande risorsa delle cit­
tà del centro-nord è rappre­
sentata dai «centri estivi» co­
munali o di associazioni. Gli 
oratori sono una rarità e, do­
ve funzionano, hanno in ge­
nere esacerbato il taglio con­
fessionale; catechistico. ••? 
• «Ma nei centri estivi — 

protesta Agnese — entri solo 
se dimostri di possedere un 
reddito basso. Sennò nulla. 
Le alternative allora si ridu­
cono a due: o la baby-sitter o 
la scuola privata. Io ho scelto 
quest'ultima». 

Ma a Roma almeno i cen­
tri estivi esistono. In molte 
grandi città del Sud la strut­
tura privata confessionale è 
l'unica possibilità per i bam­
bini i cui genitori lavorano. 
«C'è ancora un assetto pub­
blico — afferma Carlo Pa-
gjiarini, presidente naziona­
le dell'Arci-ragazzi. — che 
considera la vacanza un di­
ritto da elargire soltanto ai 
bisognosi e che delega alle 
UslTorgahlzzazione di cam­
peggi, colonie eccetera. Il di­
ritto alle ferie non diventa 
un'ipotesi, generalizzata di 

Documento del Cgd 

Agli esami 
senza 

protestano 
. n Cgd (Coordinamento ge­
nitori democratici), con uri 
documento del proprio co­
mitato direttivo della pro­
vincia di Roma, esprime viva 
protesta sul fatto che, in oc­
casione dello sciopero dei do­
centi precari, numerosi scru­
tini sono stati effettuati so­
stituendo 1 docenti titolari 
con altri docenti e alcune 
classi di terza media sono 
state ammesse agli esami 
senza essere state scrutinate, 
delegando il giudizio finale 
alla commissione d'esame. 
Tali decisioni, in contrasto 
anche con precise disposizio­
ni r ministeriali (O.M. 
20-9-1971), riducono Io scru­
tinio finale a pura formalità. 
Da qui la protesta del Cgd e 
l'invito a Ministro e Provve­
ditori a prendere provvedi­
menti per la salvaguardia 
dei principi di stabilità e con­
tinuità didattica nella scuo­
la. : 

lavoro per assicurare ai gio­
vanissimi il diritto a vacanze 
qualificate, intelligenti, for­
mative». Uno sforzo, questo, 
fatto da alcune amministra­
zioni comunali, come Mila­
no, dove quest'anno circa 
diecimila bambini e ragazzi 
frequentano i centri estivi in 
citta. O come a Firenze, dove 
i quattordici centri comunali 
accolgono quattromila ra­
gazzi. O come, infine, Bolo­
gna, dove 3.000 bambini del­
le elementari e delle medie 
frequentano centri estivi co­
munali. "•'•"• : • 
' Esistono poi tutta una se­

rie di iniziative esterne: le 
«vacanze fuori città» del Co­
mune di Milano (dai soggior­
ni al mare al trekking in Sar­
degna e al Parco degli 
Abruzzi) i viaggi in Ungheria 
dèi Comune di Firenze, ecce­
tera. .', - . ~ " : 

- «Comunque • —. afferrila 
Marisa Musu, segretario na­
zionale del Coordinamento 
genitori democratici — le 
amministrazioni locali, an­
che quelle di sinistra, hanno 

Dalla scuola al lavoro 

Indagine 
del Centro 
Pio Manza 
stili'orien­

tamento 
Fino a non molto tempo fa 

si considerava la scuola so­
prattutto «maestra di vita». 
Forse qualcuno ritiene che 
così debba ancora essere, e 
sopravvaluta gli elementi di 
"educazione'* rispetto a quel­
li dell'istruzione. Ma è deci­
samente fuori tempo. Alle 
soglie del Duemila ciò che si 
chiede alla scuola, soprattut­
to alla scuola media, è di es­
sere «maestra di metodo*, in 
grado di organizzare e gesti­
re l'attività didattica. In que­
sto quadro, l'azione didattica 
che punta allo sviluppo nei 
ragazzi di capacità di orien­
tamento va considerata par­
te integrante dell'intero pro­
cesso educativo. Queste, in 
estrema sintesi, alcune pre­
messe della ricerca «Unità 
didattiche attrezzate con 
multimedia per - l'orienta­
mento», svolta dal Centro 
Pio Manzù (47040 Verucchio) 
per conto del ministero della 
Pubblica istruzione e recen­
temente pubblicata in volu­
me. 

• "GEMELLAGGIO DI STUDL L'università di 
Palermo ha recentemente firmato un accordo 
quinquennale di collaborazione scientifica con 
l'università Lomonosov di Mosca. L'accordo, fir­
mato dal rettore A. Logunov e dai professori Giù­
dice e Davide Fais, I. Melisenda Giambertoni, pre­
vede ricerche scientifiche, scambi di materiali, 
pubblicazioni in comune nel settore biologico-mo-
lecolare e biochimico. .-- • ' . ' • • • - . . 

• "L'INTELLIGENZA DEL CORPO. È il titolo di 
un volume di Maria D'Alessio, pubblicato dalla 
casa editrice Giunti e Liscianl (pp. 175. L. 18.000). 
La D'Alessio conduce un documentato esame del 
ruolo che il comportamento motorio ha nella cre­
scita del bambino, come sostegno per lo sviluppo 

dell'intelligenza, del pensiero astratto, della cono­
scenza di sé e del mondo. 
• -SCOPRI IL VERDE. Il Centro Unesco di Fi­
renze e la biblioteca comunale della zona Gavina-
na hanno pubblicato il volume «Alla scoperta del 
verde nascosto», curato da Rolando Bellini, Maria 
Grazia Plankenstein, Carla Poesio e Maria Luisa 
Stringa. li volume raccoglie elaborati di bambini, 
schede di animatori e una accurata guida biblio­
grafica sul verde. Il tutto connesso al progetto di 
incontri aperti a tutti i bambini, ragazzi e adulti di 
Firenze nelle piazze e nel giardini con artisti e 
animatori. Il volume può essere richiesto gratui­
tamente da scuole e biblioteche interessate alla 
Biblioteca comunale di zona Gavinana di Firenze 
(piazza Della Costa, 50126 Firenze, tel.055 680086). 
• -CON UN LIBRO IN TASCA. Tre cartelle, pro­
dotte dalla Biblioteca comunale della zona Gavi­
nana di Firenze, contengono, rispettivamente per 
la scuola materna, la scuoia elementare è la scuola 
media, schede ragionate di libri per ragazzi ad uso 
di bibliotecari, insegnanti, operatori culturali. Le 
schede, che suggeriscono anche spunti per attività 

e letture parallele, sono state elaborate da Carla 
Poesio e Maria Letizia Meacci. Le cartelle possono 
essere richieste alla Biblioteca comunale (piazza 
Della Costa, 50126 Firenze). 

• -RIFORMA DELLA SECONDARIA. Il prossi­
mo numero del mensile «Riforma dejla scuola* 
(n.7/8), in vendita dal 20 luglio, è interamente de­
dicato alla riforma della secondarla superiore, con 
articoli e interventi di T. De Mauro, C. Bernardini, 
G. Montalenti, G. Giannantonl, S. Guarracino, R. 
Simone, G. Prodi, M. Fierli, C. Rossi Bernardi ed 
altri, l ì fascicolo, che porta il titolo «Idee per la 
nuova secondaria*, conterrà, tra l'altro, un'indagi­
ne tra editori sui libri dopo la riforma e un servizio 
(•La scuola di don Pecoraro») di Luana Beninl sul 
liceo di Subisco. 

sottovalutato, e molto, il 
problema dei bambini e dei 
ragazzi lasciati soli per interi 
mesi estivi. Si è sviluppato 
così il "mercato degli zìi", 
con migliaia di adolescenti 
mandati uno o due mesi dai 
parenti nei paesi di campa­
gna. Ma la soluzione non può 
essere questa. Anche perché 
moltissimi, ovviamente, non 
hanno il parente giusto nel 
luogo giusto. Occorre che vi 
sia un maggior impegno de­
gli enti locali, che questo ser­
vizio, dove esiste, non sia la 
prima voce da sopprimere 
tagliando la spesa pubblica. 
Se poi i Comuni non ce la 
fanno, allora aprano con­
venzioni con l'associazioni­
smo, con l'Arci-ragazzi, con 
noi, con l movimenti di vo­
lontariato, anche cattolici, 
ovviamente. Purché vi sia 
qualcosa». 

Intanto, l'Arci-ragazzi la . 
sua proposta «operativa» ce 
l'ha: una trentina di cam­
peggi estivi in giro per l'Ita­
lia, una ventina di centri 
estivi nel Centro-Nord e al­
cune occasioni di scambi in­
ternazionali. '-'-> • 

«Molto spesso — afferma 
ancora Carlo Pagliarini — si 
resta scettici di fronte agli 
scouts che si autoapprovvi-
gionano con elementi essen­
ziali, oppure verso un turi­
smo giovanile poverissimo 
che cala verso l'Italia da di­
versi paesi europei. Lo scetti­
cismo spesso è condivisibile. 
Ci sarà purtuttavia una stra­
da intermedia capace di con­
sentire quanto prima di mol­
tiplicare gli spazi e le occa­
sioni di vacanze interessanti, 
intelligenti, piene di stimoli, 
vissute da protagonisti da 
parte dei nostri ragazzi ora 
troppo curati e sottovalutati 
negli interessi e bisogni più 
autentici». 

r.ba. 

Sciopero negli atenei 

Università 
bloccate 
perii 

«nodo» dei 
ricercatori 

.. '. Ieri lo sciopero dei docenti 
universitari ha riproposto 
un problema centrale: 11 de­
stino dei ricercatori e. con lo­
ro, dell'intero assetto degli 
organici degli atenei. Un 
problema che vede schierati 
da un lato il ministro della 
Pubblica istruzione, con un 
disegno di legge che ripropo­
ne in modo confuso un'idea 
vecchia, separata, del ricer­
catore come docente subor­
dinato. Dall'altra 1 sindacati 
con una serie di proposte che 
trovano larga eco nella pro­
posta di legge-del Pei. L'ini­
ziativa comunista al Senato 
ha permesso l'apertura dì 
uria serie di consultazioni 
della commissione istruzio­
ne (in particolare del comita­
to ristretto che sta discuten­
do le proposte) con le «voci* 
dell'università, dalle orga­
nizzazioni sindacali a quelle 
dei docenti e dei ricercatori. 
Un incontro si è tenuto, l'al­
tro ieri al Senato, tra Cgil 
università e comitato ristret­
to. l ì sindacato ha ribadito la 
necessità di porre ad esauri­
mento il ruolo di ricercatore, 
di predisporre immediati 
miglioramenti normativi 
per i ricercatori a esauri­
mento prevedendo per questi 
modalità di accesso rapide 
credibili e numericamente 
congrue verso le fasce della 
docenza universitaria. Infi­
ne, di predisporre un canale 
di reclutamento a termine 
per la docenza universitaria 
con ingressi e sbocchi pro­
grammati. Il comitato ri­
stretto ha risposto affer­
mando la volontà di proce­
dere ad un Incremento degli 
organici della docenza e ri­
conoscendo la necessità di 
riflettere sull'allargamento 
della titolarità dell'insegna­
mento. C e , dunque, una po­
sitiva (così la valuta il sinda­
cato) tendenza del comitato 
ristretto ad abbandonare le 
linee dei disegno di legge go­
vernativo affrontando il pro­
blema da ben altro punto di 
vista. 


